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« sua bonta; ma quello che & pura carita e cortesia,
« pensa che sia debito, e che non ad altro fine sia in
« queste parti venuto che per mantenerle con i suoi
« denari (11) ».

Era una condizione penosa che durava da quattro
anni e il povero Monsignor Arcadio desiderava liberar-
sene; in questo senso avea inviato una supplica alla Sa-
cra Congregazione, ma gli E.mi SS. Cardinali non cre-
dettero opportuno di accondiscendere ai suoi deside-
ri (12).

L’arrivo quindi del DE Camirris fu per lui un
vero sollievo. Cosi ne dava notizia al Rettore del Col-
legio Greco: « qui poi capitd il Sig. DE CamiLL1s per
« esseguire il precetto degli E.mi. Dal cui zelo spero
« ogni buon successo a pro delle anime, essendo sog-
« getto dedito intimamente alla pieta christiana, effet-
« ti tutti del suo valore, mediante il quale si agumen-
« teranno i vantaggi spirituali della missione (13) ».

Questa figura insigne di Missionario e di nomo ve-
ramente apostolico merita di esser conosciuta, e il let-
tore avra piacere se noi a lui dedichiamo poche righe

di biografia.

(11) Id. ibid. ;
(12) Atti del 1667, vol. 36, Congregazione del 28 novembre.
(13) Cfr. E. Lecranp, loec. cit., pag. 340.



